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Il mostro si nasconde nei disegni
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JASON REKUTAK

TE99 T
eddy ha cinque anni, curioso
e intelligente, 

che 
disegnare

non solo la natura  lo cir-
conda o i suoi genitori, ma an-

che la sua amica immaginaria Anya.
Per l'estate si occupa di lui Mallory. No-
nostante l'iniziale riluttanza del padre
ad assumerla come babysitter, il bimbo
ha creato con lei un rapporto di grande
intesa. La giovane, che è appena uscita
da un rehab per uso di stupefacenti, sa
di aver trovato il lavoro ideale.
Tutto sembra perfetto: le giornate

trascorrono serenamente, i Maxwell so-
no gentili e comprensivi; la loro abita-
zione, ricca di ogni comfort, pare esse-
re uscita direttamente da una rivista di
architettura d'interni. Improvvisamen-
te però qualcosa cambia, i disegni di

Teddy - che sono parte integrante e significativa del roman-
zo - diventano cupi, drammatici. Cosa sta accadendo? Sarà
proprioMallory a scoprirela verità, in un susseguirsi di colpi
di scena che accompagnano all'inaspettato finale.
Teddy, l'ultimo romanzo di Jason Rekulak, è avvincen-

te e inaspettato per la sua originalità. L'autore america-
no ha costruito sapientemente la trama mescolando di-
versi generi letterari: il thriller con sfumature horror, il
romanzo psicologico e quello di critica sociale verso
quella società americana altamente competitiva che
mette sempre al primo posto i risultati e non la persona.
Teddy è un romanzo da leggere, un vero e proprio pa-
ge-turner. Noi ve lo consigliamo caldamente.

(Giunti, trad. di Roberto Serrai, pp.416, €19.90)

Amico Libro - Crispiano (Taranto)

L'amore ti crea e poi ti distrugge

W. Meister & co. - San Daniele del Friuli (Udine)

L'odio colora ciò che appare bianco o nero

1 dottor Livingstone, presumo. Pochissime parole che sono pas-
sate alla storia come riassunto al contempo di unviaggio imper-
vio per raggiungere un uomo e di un'ovvietà quasi imbarazzan-
te. Così, ancora questa volta, è la lettura di un WilliamFaullmer

che ci sorprende. Se presumiamo di restare come sempre affascina-
ti da una maestria unica, presumiamo bene, sono pagine che non
tradiscono e riconnettono con un autore e un mondo letterario for-
se scomparso. Se ci aspettiamo chevolinovia fascinose, sbagliamo.
Non si fruga nella polvere è un libro complesso, come una lunga in-

tiusionein un mondo ignoto, e così a chiusura si finisce per provare
un amore viscerale per chi ci ha spinti tanto oltre le nostre capacità
di lettore contemporaneo. Bisogna riabituarsi a leggerel'iniziopiù

S
enon sapessimo di stare leggen-
do un romanzo penseremmo
conMio Marito di Maud Ventu-
ra di essere di fronte all'estratto

del ritratto psicologico di una persona
tratto da un manuale. Ecosì precisa la de-
scrizione diquesto marito, tanto «perfet-
to» nella sua forma ideale, che dopo po-
che pagine ci sembra già di conoscere
tutto di lui. La moglie, prima persona so-
lo nel racconto, è un riflesso allo spec-
chio, troppo occupata a perdersi nelle
sue ossessioni, folli ma colorate, tanto
da scordare la vita vera.
In questa scrittura affannosa, patolo-

gica, autodistruttiva, ripercorriamolevi-
cende apparentemente felici di una fa-
miglia borghese vista dai suoi occhi: una
donna che si professa innamorata

dell'uomo che ha sposato sopra ogni cosa, più dei due figli avuti
solo per compiacerlo; che gli deve una posizione sociale chele
ha garantito una pettinata sempre perfetta, abiti alla moda,
una casa ideale e valore all'interno dellacerchiadiamici. Unavi-
ta come tuttilavorrebbero. Maèprima di tutto una donna soffe-
rente dell'amore profondo per suo marito, di cui dubita affezio-
ne e fedeltà. Ne analizza ogni parola, respiro, comportamento
obattitofuori posto; lui èíl centro del suo mondo e questo la ren-
de molto vulnerabile, preda degli eventi e della sua solitudine
amorosa. Pagina dopo pagina ci affezioniamo a lei tanto da
compiacerla, forse perché ci ricorda che tutti siamo alla conti-
nua ricerca di approvazione, di sapere che anche noi siamo ri-
cambiati dell'amore che sappiamo di poterdare.

(Sem, trad. di Mauro Cazzolla, pp.224, €19)

volte, come a fare le scale dopo anni di comodo ascensore, a entrare
in confidenza con il pensiero profondo e urticante, avolte, deiprota-
gonisti, non spaventarsi davanti all'incapacità umana di fare più di
un millimetro al millennio verso gli altri. Un giallo (il vecchio nero
Lucas è accusato di aver ucciso un bianco, e rischia il linciaggio. Il so-
lo disposto ad aiutarlo è un ragazzo bianco, Chick) un romanzo di
formazione, di lotta sociale, come sempre la grandezza va in pari
con la difficoltà di definizione, sicuramente un libro i cui soli colori
sono bruciati da un odio sottotraccia, spesso insensato, una fotogra-
fia sul possesso scambiato per diritto. Alla fine quell'uomo lo si rag-
giunge, ma spesso è un uomo conia u minuscola.

(Adelphi, trad. di Roberto Serrai, pp. 235, € 19)

Biblioteca Adelphi 739
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NELLA POLVERE
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Fogola - Pisa

Con la "Paranoia" ti giochi la vita

D
ue storie si incrociano in
Puzzle, avvincente thril-
ler psicologico di Franck
Thilliez: la prima ha co-

me protagonista Lucas Chardon,
paziente di un ospedalepsichiatri-
co dopo che è stato ritrovato in un
rifugio accanto a otto cadaveri, vi-
vo ma senza memoria. Nella se-
conda ci sono flan Dieduset e la
sua ex-fidanzata Chloé, alle prese
con un ambitissimo gioco di ruo-
lo, Paranoia, gestito da un'entità
misteriosa e ambientato proprio
all'interno di un ospedale psichia-
trico in disuso, isolato tra le mon-
tagne. Qui i due giovani, insieme
ad altri sei candidati, sono chiama-
ti a partecipare a una «partita» in

cui niente di quello che stanno per vivere è vero e in
cui, alla fine, uno di loro morirà.

Alleati e nemici si scambiano continuamente di ruo-
lo, fino a quando il gruppo inizia a sospettare lapresen-
za di unintruso, ed è a quel punto che la paranoia pren-
de corpo.
Noi libraie della Libreria Fogola di Pisa consigliamo

questo libro dalla lettura trascinante, in cui sono pre-
senti tutti gli elementi del genere: l'ambientazione
che ricorda laletteratura gotica, la costante tensione e
suspense. Puzzle è un romanzo da cui non riuscirete a
staccarvi fino a quando non sarete venuti a capo del
rompicapo che lo costituisce.

(Fati, trad. di Federica Angelini, pp.432, €18.50)

Il Gabbiano - Viniercate (Monza e Brianza)

Gli assassini amati da Hitchcock

Jack Ritchie
È ricca, la sposo e l'ammazzo

MARCOS Y MARCOS

A
lfred Hitchcock pubblicò sul
bimestrale MisteryMagazine
123 racconti di Jack Ritchie
da cui trasse molti degli oltre

270 telefilm che andarono in onda an-
che da noi con il titoloHitchcock incon-
tra Hitchcock. Probabilmente era rima-
sto affascinato dalle storie brillanti, ci-
niche, fulminati e da un campionario
umano composto di assassini, truffato-
ri, mariti uxoricidi, detenute in fuga o
carcerati che programmano di evade-
re. C'è chi uccide le persone che non so-
no gentili e chi inventa la macchina
del tempo per ricattare un omicida,
ma fra i protagonisti c'è anche chi rie-
sce afare soldi con unpo' diimmagina-
zione, contando su quanto agli altri ap-
pare scontato.

Il racconto che dà titolo alla raccolta, È ricca, la sposo e
l'ammazzo, diventato un famoso film con Walter Mat-
thau, ha 1 incipit più esilarante: «Eravamo sposati da tre
mesi e io cominciavo a pensare che fosse ora di liberarmi
di mia moglie» ed è un susseguirsi di dialoghi esilaranti e
mai banali. La fantasia di Ritchie è sconfinata e il raccon-
to è la sua misura di narratore geniale (ne ha scritti oltre
S00). Il ritmo incalzante, lo humor nero, le svolte impre-
vedibili delle storie ottengono l'effetto colla: non si riesce
a staccarsi, finito un racconto se ne inizia un altro. Consi-
gliato a tutti coloro che vogliono divertirsi leggendo unli-
bro di qualità e a coloro che hanno dei pregiudizi nei con-
fronti dei racconti, si ricrederanno.
(Marcos yMarcos, trad. di Sandro Ossola, pp. 268, € 17)
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Libreria dell'Arco - Matera

Che bimbo terribile era il premier
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C
mando Samuel Johnson, l'e-
minente critico letterario
Harold Bloom sosteneva
che la funzione della criti-

ca fosse quella di trasformare le opi-
nioni in conoscenza, la stessa a cui
l'arte autentica dovrebbe farci per-
venire attraverso la sua contempla-
zione. L'ultimo romanzo di Joshua
Cohen, I Netanyahu, dedicato alla
memoria di Bloom e liberamente
ispirato a un aneddoto da lui vissu-
to, rafforza in questa convinzione,
grazie a un mix di generi che riesce
a mantenersi in equilibrio tra ro-
manzo storico, campus novel anni
'50 e commedia stile slapstick.

Cohen racconta l'arrivo della fami-
glia di Benjamin «Bibi» Netanyahu,

più volte primo ministro israeliano (qui bambino dallo
«sguardo serpentoso», rapito dalla visione di Bonanza su
una TV a colori), a portare scompiglio nella vita dell'io nar-
rante, Ruben Blum (assonanza non casuale). Professore di
Storia a Corbindale, New York, è incaricato di accogliere e
valutare la candidatura per una cattedra, nell'inverno del
'59, di Ben-Zion Netanyahu, storico e membro del sionismo
revisionista, in visita al Corbin College con la tenibile mo-
glie Tzila e i tremendi figli Yoni, Bibi e Iddy. Con la benedi-
zionedeinumi tutelariRotheBellow, Cohenriflettesuimec-
canismi di costruzione della Storia e dell'identità culturale,
padroneggiando una strabiliante accuratezza linguistica.
Esilaranti ringraziamenti finali e Pulitzer Narrativa 2022.

(Codice, trad. di ClaudiaDurastanti, pp. 271, € 20)

,

La Gang del Pensiero - Torino

Vorrei cantare insieme a voi...

MAURIZIO BLATTO

he cosa sarebbe l'atmosfera
natalizia senza un'adegua-
ta colonna sonora? Che co-
sa sarebbe l'avvento senza il

brivido del Whamageddon? Cosa sa-
rebbero state le festività della nostra
infanzia senza la pubblicità della Co-
ca Cola o il Band Aid, con il suo video
così simile al dietro le quinte della re-
cita delle medie? Non sarebbero così
epici ed evocativi, e Maurizio Slatto,
che i di schi li vende e li racconta ma so-
prattuttoli ascolta, lo sa benissimo.

Nelle quasi 200 pagine di Canzoni
di Natale, che vanno giù come un bic-
chiere di Protetto la mattina del 25,
racconta 19 canzoni — anche qualcu-
na in più — elofa in quel suo modo irre-
sistibile, passando fluidamente dal

piano personale all'aneddotica più ricercata, mettendo in
scena con la stessa naturalezza David Bowie, Phil Spector,
la zia Olga, Charlie Brown. E la selezione musicale, conrela-
tiva playlistda riascoltare perun mese intero negli anni sve-
nire, spazia davvero attraverso tutto lo spettro del contem-
poraneo. Abbiamo il punk rock giocoso dei Ramones e l'ele-
ganza impeccabile diBing Crosby, ilpop irresistibile di Ma-
riah Carey e il più classico dei classici, Elvis Presley. Ci sono
molte risate, in questi racconti, e ogni tanto anche quella ma-
linconia sottilee inevitabile che ci accompagna come un filo
di lucine tra panettoni e vischio. Perché, come dice Slatto, le
canzoni—e i libri—alla fine sono contenitori, cheriempiamo
con noi stessi, ilnostro vissuto, inostri ricordi.

(Add, pp. 192, €18)

Zl Delfino - Pavia

Le mille anime della Turchia

a storia ricostruisce i
fatti e gli eventi; la
letteratura la psicolo-
gia e le individualità

delle persone». Tema principale di
Pietra e ombra è lo stimolo della me-
moria: senza memoria si dissolvono
infatti identità, lingua e radici. Il li-
bro narra le vicende di Avdo, uno
scalpellino di lapidi cimiteriali, la
sua vita, le sue scelte, e la sua sensibi-
lità. La cronologia della narrazione
non è lineare, ma spezzettata in una
struttura dinamica, ricca di eventi e
personaggi che è la storia sociale del-
la Turchia, che si dipana dal 1938 al
2002, dall'Eufrate a Istanbul.
Burhan Sönmez costruisce una

grande narrazione in cui si sente il
peso della Storia e che ci invita, con fascino fiabesco, a inter-
rogarci su grandi temi. L'autore crea un'epica moderna del-
la Turchia, intesa anche come spazio inetti si sono sovrappo-
ste molte e diverse culture: sunnita, cristiana, bizantina,
alewita, assira, annena e curda; e proprio curdo è l'autore.
Avvocato e attivista peri diritti umani, a causa della sua

lotta perla libertà di espressione e perle sue idee democrati-
che, nel 1996 ha dovuto abbandonare il Paese e ha vissuto
in esilio in Inghilterra dove è diventato scrittore. Nel 2021,
in occasione del centenario di fondazione, Sönmez è stato
eletto presidente del Pen Club International (Poets, Es-
saysts, Novelists) la più importante associazione intemazio-
nale non governativa di scrittori.
(Nottetempo, trad. diNicolaVerderame, pp.368, €18.50)
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Trame - Bologna

In Ucraina trovi trattori e moglie

Marina Lewycka
Breve storia
dei trattori
in Ucraina A

storia riproponemnottimo
tempismoilgeni aleroman-
zodi Marina Lewycka, che,
uscito diciassette anni fa,

era passato abbastanza inosservato,
come capita talvolta a libri di difficile
collocazione sui nostri scaffali. Pam-
phletiperrealistico, romanzo umoristi-
co,tantecomparse, elenchie digressio-
ni, dialoghi scoppiettanti, molte auto-
mobili, e soldi, soldi, tantisoldi afarci-
reddiscorso.
La nostra guida nella materia incan-

descente, voce narrante, ma ben con-
sapevole di non essere onnisciente, è
Nadia, sociologa, che d fa entrare nel-
la sua disastrosa famiglia, complice e
determinata.I genitorisonosopravvis-
suti alla seconda guerra mondiale ed

emigrati in Inghilterra, ll «non detto» è una parte fondamentale
della storia. La madre è morra da un paio di anni e Nadia nonha
più parlato con Vera, 'SorellaMaggiore», dopo una lite su un
ciondolo e sull'eredità, quando il padre, ingegnere da anni im-
merso nella stesura di un trattato, la Breve storia dei trattori in
Ucraina deltitolo, la chiamaperawertida divolersposarelapro-
caceValentina (50 anni meno di lui) persobbarcarsil'educazio-
ne delfiglio adolescente Stanislav, col sorriso mite segnato daini
dente scheggiato. La telefonata fa partire una girandola geniale
di trameesottotrame, elastoria, anzilaStoria,visti anche gli av-
venimentirecenti,èun'altraprotagonista, corni carico del»seco-
lo breve» che aleggia su ogni percorso deivari affannati perso-
naggi del romanzo. Un gio iello.

(Astoria, trad. diLuigiMariaSponzílli, pp. 320, €19)

n. ,

Libreria, Italiana - Lussemburgo

Se non ti batti hai colpa anche tu

T  

a libertà, e insieme il mio cuore
racconta vicende umane del

J nostro passato, Luisella Dal
Fra le narra usando un lin-

guaggio scorrevole, vivo, che ha il sa-
pore del quotidiano, e così senza accor-
gerci finiamo per vivere le stesse pas-
sioni ed emozioni dei personaggi:
«Non si può restare a guardare quan-
do ti accorgi che stai rispettando leggi
ingiuste. Bisogna schierarsi, disobbe-
dire, altrimenti si è responsabili tanto
quanto loro».

Il romanzo si muove in tre contesti
geografici diversi: Italia, Lussembur-
go eFrancia. Presenta storie diemigra-
zione, di impegno e riscatto, come
quella di Duilio Donzelli che, da umili
condizioni di lavoro, riesce ad affer-

marsi come scultore e pittore. Il suo impegno politico, il
senso della giustizia, la lotta perl'affennazione dei diritti
dei lavoratori determinerà la sua espulsione dal Lussem-
burgo nel 1924. Sua figlia Dora erediterà la determinazio-
ne e gli ideali del padre. Nella Francia occupata partecipe-
rà attivamente alla Resistenza diventando una maqui-
sard nella lotta contro il Governo di Vichy e il suo impe-
gno la porterà ad aiutare un militare italiano in fuga dal
treno che lotta deportando in Germania. Tra i due giova-
ni nascerà un'intensa storia d'amore. Le passioni, le con-
vinzioni profonde che muovono le vite di questi personag-
gi sono un lascito perle future generazioni e una chiave
per comprendere ilnostro presente.

(Nutrimenti, pp. 208, €17)
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Cuffiver - Torino

I fratelli Popper in "gita" al Lager

nSe rge Yasmina Re za torna a mette-
re in scena i conflitti famigliari. I fra-
telli Popper, francesi d'origine ebrai-
co-ungherese, sono antieroi di una

contemporaneità che ha perso ogni con-
tatto con la propria identità e all'indoma-
ni della morte della madre, che fa «deto-
nare» la storia, decidono di recarsi ad Au-
schwitz, per ricostruire una memoria
collettiva condivisa. Il risultato, raccon-
tato da Jean, il fratello di mezzo che fati-
ca nell'affrancarsi da una cena mediocri-
tà, è deludente se non fallimentare; Ser-
ge, ilmaggiorescontroso e burbero e Na-
ne, la viziata e unpo'ruffíana sorellami-
nore, fanno degenerarela situazione, in-
capaci ditrovare una sintes i tra i loro mo-
di di affrontare la vita. Tutto ciò perché
la memoria è l'oggetto e non ancora il

soggetto di quell'identità che le generazioni precedenti - il
padre violento e la madre inconsistente - avrebbero dovuto
costruire. Né sono in grado di comporla ora i fratelli Popper,
schiacciati dal peso di un arriviamo sociale destinato a con-
dannarli come non idonei: la famiglia di Nanà, legata aPo-
demos, si definisce fieramente pezzente; perquella di Serge
Il periodo della cuccagna sembra alle spalle, mentre quella
diJean pare non averlo mai vissuto.
Eppure la Reza, che nonha paura dimettere l'accento sul

tema del conflitto, ci consegna, al solito senza moralismi di
facciata, un'opera di speranza Infatti solo il conflitto può e
saprà restituire i fratelli Popper ad una dimensione autenti-
cae quindi ad una possibilità di riscatto famigliare.

(Adelphi, trad. di Daniela Salmoni, pp. 186, € 19)

Koiné - Sassari

Gli uomini fanno cose mostruose

on servono i vampiri. Ba-
stano gli uomini a fare co-
se mostruose. E le cose
mostruose sono quelle

che ha fatto Adolf Eichmann, il la-
titante nazista che per quindici an-
ni si è nascosto in piena luce in Ar-
gentina, senza mai pentirsi per-
ché, diceva, aveva solo eseguito
gli ordini. E nel suo nuovo roman-
zo Riccardo Gazzaniga, in una nar-
razione tesa e precisa, frutto di stu-
dio e ricerca, per ancorare alla
realtà ogni parola, ricostruisce la
sua latitanza e la cattura, sino al
processo.
In forma di essere umano non dà

solo voce a Eichmann, ai suoi pen-
sieri, alle sue paure e alle giustifi-

cazioni che trova per se stesso e per il mondo. C'è an-
che quella dell'uomo che ne ha favorito la cattura, l'a-
gente del Mossad Zvi Aharoni. E attraverso una cro-
naca diaristica, con i pensieri di uno che guidano le
azioni dell'altro, preda e cacciatore, lepre e volpe,
Gazzaniga porta a riflettere su temi quali la vendetta
e la giustizia, la colpa e la responsabilità, l'identità e
i fantasmi di una nuova vita sottotono dopo i fasti
del Reich, basata sulla menzogna. Gazzaniga porta
il lettore dentro la Storia e dentro la mente di un uo-
mo, «nato in forma di essere umano», dirà di se stes-
so: non uomo, non mostro, ma recipiente che il Rei-
ch ha potuto riempire con tutto ciò che voleva.

(Rizzoli, pp.516, €17)
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La Torre - Alba (Cuneo)

Il nonno è abile con libri e fucili

LARRYWATSON
A1.rll10 E ANCORA ADDIO G

razieaMattioli 1885 abbia-
mo scoperto Lany Watson:
autore americano di una
dozzina di romanzi, fino a

poco tempo fa inediti in Italia. Tutto è
cominciato tre anni fa con la pubblica-
zione diMontana 1948 a cui è seguito
Uno di noi, da cui è stato tratto il film
con Diane Lane e Kevin Cosmer. Ope-
re che hanno fatto conoscere un auto-
re mai banale, che ambienta le sue
narrazioni in quel Midwest america-
no di metà del secolo scorso, fatto di
cittadine perse nel nulla dove le comu-
nità locali risentono dell'eredità della
«frontiera»e la vita è ai limiti della sus-
sistenza. Il sogno americano è altro-
ve. Riuscire ad affrancarsi da un desti-
no ormaiscritto è quasi impossibile.

Queste tematiche ritornano inAddio e ancora addio, ro-
manzo del 2016 proposto nell'ottima traduzione di Nicola
Manuppelli. Tutto ruota attorno al vecchio Calvin, isolatosi
in una roulotte nel deserto, dopo una vita movimentata e un
lutto devastante, abbandonando così una famiglia di cui pa-
re non gli importi più nulla. Ma sarà proprio una richiesta
del figlio a farlotornare-dimalavoglia -allaciviltàeforse al-
le sue responsabilità di padre e di nonno. Calvin, un uomo
che maneggia conta stessa disinvolturafucilielrbridiclassi-
ci latini, riuscirà a lasciarsi alle spalle le sue origini e l'am-
biente in cui ha vissuto, un Far West decadente ma non per
questo meno intransigente e violento? Qualunque sia la ri-
sposta, Larty Watson è un autore da scoprire.

(Mattioli 1885, trad. Nicola Manuppelli, pp. 328, €18)

Skribì - Conversano (Bari)

7 Vite sognate davanti all'oceano

ALICE ELLIOTT DARK
Fellowship Point

ellowship Point è una penisola
nel golfo del Maine. È l'ambien-
tazione e il fulcro di questo lun-
go e intenso romanzo, scritto

con vera maestria da Alice Elliott Dark
Agnes e Polly sono amiche da tutta la vi-
ta. Abitano in grandi cottage di fronte
all'oceano, dove le loro famiglie hanno
vissuto per generazioni. Agnes è una fa-
mosa scrittrice di libri per bambini e fir-
ma in segreto una serie di romanzi per
adulti, è vegetariana, conduce una vita
solitaria e non si è mai sposata; Polly, al
contrario, ha messo da pane le ambizio-
ni, è moglie devota di un professore di fi-
losofia e madre attenta epremurosa.
Quando le due amiche scoprono che

su Fellowship Point c'è un progetto di
sviluppo turistico, sostenuto da alcuni

parenti, si impegnano per cercare di preservare la proprie-
tà dallo sfruttamento, ma questo rischia di dividere ulte-
riormentePolly dalla sua famiglia, già segnata da un lutto.
La terza protagonista della storia è la giovane Maud, edi-
tor di professione, determinata a convincere Agnes a scri-
vere le sue memorie e portare alla luce un segreto che ri-
guarda un grande amore, una bambina perduta e l'origine
della sua carriera di scrittrice. Tra loro nasce un legame
profondo che poco a poco rivela le verità celate nel passa-
to. Romanzo intimo e intenso che racconta l'amicizia tra
due eroine dei nostri giorni e il senso di appartenenza ver-
so una terra da proteggere, per consegnarlapura e intocca-
ta alle generazioni future.
(NNE, trad. diAntonioMatera eElisa Ponassi, pp.516,€22)
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E se il figlio agnello fosse un lupo?

AYELET
GUNDAR-GOSHEN

DOVE SI NASCONDE
IL LUPO \-,4010

s
tona innanzitutto di una ma-
dre,Dovesi nasconde il lupo èan-
che un thriller psicologico con
un morto e un mistero da risol-

vere. Lilach Shusterabita da diciassette
anni aPalo Alto inuna bella villa con pi-
scina Impegnata nel volontariato, è
convinta di vivere in un luogo dove non
è necessario difendersi come era in
Israele, suo paese d'origine. Haunmari-
to, Michael, ingegnere programmatore
di successo, e un figlio, Adam, adole-
scente introverso e gracile. Michael e
Adam hanno un amico, Uri, exmilitare
israeliano che diventa mentore di en-
trambie si insinua nelleloro vite.

Il mondo di Lilach crolla per due
episodi concomitanti: un afroameri-
cano entra in sinagoga attuato di ma-

chete e Jamal, giovane nero compagno di scuola di
Adam, muore a una festa: i sospetti ricadono proprio
su Adam. Inizia quindi il viaggio doloroso della prota-
gonista alla ricerca della verità, un percorso tortuoso
per scoprire i segreti dei suoi famigliari, in primo luo-
go del figlio. Una domanda la perseguita: e se lui da
agnello si fosse trasformato in lupo?
Un racconto ad alta tensione dove accanto al senso di

spaesamento e sradicamento della protagonista si alter-
nano ansia e fragilità e che si concluderà in una resa dei
conti sulle sue scelte, i suoi errori di valutazione e la sua
condizione di donna ebrea espatriata. Un romanzo co-
struito intorno alla paura, che ci fa tremare fino alla fine.

(Neri Pozza, trad. di Raffaella Scardi, pp. 304,€ 19)

Palazzo Roberti-Bassano del Grappa(Vicenza)

Chi era Michelle prima di Obama

MICHELLE
OBAMA
LA LUCE
CHE
IN NOI

T
um s anno chela storia di Mi-
chelle Obama è una storia di
successo: avvocata afferma-

  ta, prima fast lady nera de-
gli Stati Uniti, moglie e madre felice,
Michelle Obama incarna un simbolo
e un modello per milioni di persone.
Ciò che pochi conoscono sono gli osta-
coli e le difficoltà che ha incontrato
lungo la strada. La luce che è in noi è
un libro utile proprio per questo: per-
ché abbatte la convinzione diffusa se-
condo cui il successo, ben lontano
dall'essere alla portata di tutti, costi-
tuirebbe il privilegio esclusivo di po-
chi individui talentuosi efortunati.
Ricordando l'infanzia elagiovinez-

za, confidando le fragilità che ha do-
vuto vincere per riuscire a diventare

la donna che desiderava essere, Michelle Obama offre in
questo libro una vera fonte d'ispirazione. Leggerlo aiuta a
comprendere che realizzare il proprio sogno nel cassetto è
un'impresa possibile per tutti—nessuno escluso. Dobbiamo
semplicemente guardare dentro di noi e imparare a ricono-
scere nell'unicità che ci contraddistingue la nostra forza più
grande, perché èproprio grazie a ciò che ci rende diversi da-
gli altri che saremo in grado di fare la differenza nel mondo.
Dimostrando che «nessuno può farti del male, se stai bene
con te stesso», La luce che è in noi consegna a ciascuno gli
strumenti necessari per realizzarsi e diventare la versione
migliore di sé. Leggetelo tutti. efatene tesoro?

(Garzanti, trad diSaraCaraffini Giuliana Mancuso
e Giuseppe Maugeri, pp. 320, € 25)
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